C1-1- Premi Nobel italiani

1.  Rita Levi Montalcini e Renato Dulbecco

Inserisci nel testo le espressioni della lista. Le espressioni NON sono in ordine.

dalle - dopo - grazie - malgrado - tali da

Sono due grandi scienziati italiani che hanno ricevuto il Premio Nobel per le loro ricerche in medicina. Entrambi si sono laureati all'Università di Torino nel 1936 e, le enormi difficoltà a causa del regime fascista e della guerra, hanno portato avanti i loro studi in Italia. Nell'immediato dopoguerra però, aver lottato con i Partigiani per la liberazione della propria patria, sono stati costretti a trasferirsi negli Stati Uniti per continuare le proprie ricerche. È qui che, ai mezzi messi loro a disposizione università americane, hanno raggiunto risultati scientifici meritare il Nobel.

2.  Rita Levi Montalcini, premio Nobel per la medicina nel 1986 racconta

Completa il testo con le parole della lista. Attenzione: c'è uno spazio in meno.

ci - dotato - la - maggiore - noi - nonostante - nostra - personale - tale - uno

[image: image1.jpg]



Mia sorella gemella Paola ed io siamo nate a Torino nel 1909. Eravamo le più giovani dei 4 figli di Adamo Levi, ingegnere elettrico e_ matematico ed Adele Montalcini, pittrice di talento. Nostro fratello _Gino, professore di architettura all'università di Torino, è stato _ degli architetti italiani più famosi del dopoguerra mentre sorella Anna, più grande di_di 5 anni, ha sempre avuto una grande passione per_ letteratura. Quando ero adolescente la sua influenza su di me era_che io desideravo

diventare scrittrice. I nostri genitori _ hanno insegnato l'amore per la cultura e lo studio. Tuttavia nostro padre,_il suo rispetto per le donne, riteneva che la vita accademica non si addicesse al ruolo di moglie e madre. Così, all'età di 20 anni, assolutamente convinta dell'importanza dello studio per la mia realizzazione _, ho chiesto a mio padre di poter continuare gli studi rinunciando a sposarmi e

formare una mia famiglia.

3. Biografia di un Premio Nobel
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Rimetti in ordine la carriera di Renato Dulbecco. 
_1_   Renato Dulbecco nasce a Catanzaro nel 1914. Nel 1930 si

_   
viene conferito il Premio Nobel. Ritorna poi negli Stati Uniti, al Salk Institute di La Jolla, in California. È del 1986 la proposta fatta da Dulbecco (allargata poi a tutto il mondo come

_   
Nel 1972 Dulbecco si

_   
frequenta dal 1945 al 1947. Nel 1947 lascia l'Italia per gli Stati Uniti chiamato da Salvatore Luria all'Università di Bloomigton, nell'Indiana.

_   
i meccanismi delle cellule che riparano il DNA quando è danneggiato da radiazioni. Viene chiamato al California Institute of Technology, dove diventa Professore Ordinario. Nel 1955 riesce ad isolare

_   
progetto di collaborazione internazionale) di costruire la mappa del genoma umano.

Recentemente Dulbecco è rientrato in Italia e lavora per il CNR' al Progetto Genoma.

_   
iscrive alla Facoltà di Medicina dell'Università di Torino, laureandosi a soli 22 anni

con una tesi di Anatomia patologica. Alla fine della Seconda guerra mondiale, di ritorno dalla campagna di Russia, diviene

_   
Qui Dulbecco studia

_   
trasferisce dagli Stati Uniti a Londra, allo Imperiai Cancer Research Fund, dove

continua gli studi di oncologia. Per questi studi nel 1975 gli

_   
il primo mutante del virus della poliomelite, che servirà a Sabin per la preparazione

del vaccino e nel I960 comincia a lavorare nel campo della ricerca oncologica.

_   
assistente di Levi ad Anatomia Patologica ma nello stesso tempo compie studi di

Fisiologia e si iscrive alla Facoltà di Fisica, che

4. Intervista a Dulbecco

Completa la risposta alla domanda con i verbi.
"Professor Dulbecco, esistono dei rischi reali che possono derivare da una eventuale e completa mappatura del DNA, come ad esempio la manipolazione del comportamento umano?"

Bisogna distinguere tra quelle che sono le possibilità un po' fantasiose e quella che invece è la realtà. Ora, questa che Lei mi (sottoporre)_, io direi, è una possibilità fantasiosa. Prima di tutto noi non (conoscere)_ancora i geni responsabili, in secondo luogo qualora questi (essere)_noti, bisognerebbe scoprire come intervenire per modificarli. Al giorno d'oggi, dunque, io credo che non (avere)_molto senso pensare a questo rischio. Invece (essere)_da tenere presenti difficoltà di altro tipo. Per esempio, le possibilità di discriminazione nel campo dell'impiego e in quello dell'assicurazione. Nel primo caso perché in base alla propria mappa genetica una persona potrebbe non (assumere) _ in un

determinato posto di lavoro, ma il problema (essere)_relativo, in quanto la stessa persona potrebbe (preferire) _ rispetto ad altri per un altro posto. Nel campo dell'assicurazione forse la situazione (essere) _ più grave perché, se le debolezze genetiche delle persone (essere) _ pubbliche e le Compagnie d'Assicurazione le (conoscere) _, allora queste (potere) _ determinare chi è assicurabile e chi non lo è. Questo è un problema reale e io penso che ci (dovere)_ essere una legge opportuna. О si (tenere)_queste conoscenze segrete, oppure la legge  (dovere) _ impedire alle Società di Assicurazione di tener conto di queste caratteristiche individuali. Dopo tutto, se uno (nascere)_con una menomazione genetica non ne (avere)_nessuna colpa; è, diciamo, un'ingiustizia genetica che può capitare a qualunque persona perciò il suo peso deve (suddividere) _ tra tutti.

Insomma, io (adottare)_un principio generale: che (esserci)_ cioè una responsabilità pubblica per compensare le conseguenze dell'ingiustizia.

5. Enrico Fermi 
Completa le forme verbali.
Quattro sono i premi Nobel italiani per la fisica, ma forse il più noto, per ess__tristemente legato

agli studi sulla bomba atomica, è Enrico Fermi.

Fermi nacque a Roma il 29 Settembre 1901. Eb__ una precoce vocazione per la fisica e si

laure__a Pisa (come l'altro premio Nobel Carlo Rubbia) nel 1922. Il fertile periodo di studi che

gli frutt__il Nobel iniziò con il trasferimento a Roma, nel 1926. Qui il giovane Fermi cono_

"i ragazzi di Via Panisperna", altri giovani scienziati ed intellettuali di grande talento, fra i quali l'altro futuro premio Nobel e suo biografo, Emilio Segré. Alla maniera di altri grandi fisici del passato,
Fermi realizz__nella propria attività di ricerca una stretta unità di competenze e capacità teoriche

e sperimentali.

Si pu__affermare che il premio Nobel abbia salv__la vita alla famiglia Fermi poiché il viaggio

a Stoccolma segu__di poco la promulgazione delle leggi razziali contro gli ebrei che avre__
certamente colp__anche Fermi, la cui moglie e__di religione giudaica.

Invece i coniugi Fermi part__per la Svezia per ricevere il premio e non fec__più ritorno in

Italia se non alla fine della seconda guerra mondiale. Da Stoccolma si trasfer__ direttamente in

America dove lo scienziato fu coinv__nel progetto che port__alla messa a punto della bomba

atomica. Мог__nel '54 per un cancro allo stomaco, dov__forse agli esperimenti atomici cui

av__preso parte a Los Alamos.

6. Dario Po, Premio Nobel per la Letteratura

Inserisci nelle due partì del testo le parole delle due liste. Attenzione: in ogni lista c'è una parola in più. Le parole NON sono in ordine.

  come - così - poiché - affinché - e - la.

Quando Dario Fo è stato insignito del Premio Nobel per Letteratura nel 1997, molti sono stati sorpresi, in passato era stato molto ostacolato dalla politica nazionale italiana. Ma dare torto allAccademia delle Scienze, che ha motivato la decisione:

MOTIVAZIONE: Figura preminente del teatro politico che, nella tradizione dei giullari medievali, ha fustigato il potere restaurato la dignità degli umili.

più - dove - cui - a - ma - da

Dario Fo nasce il 24 marzo 1926; ancora giovanissimo si trasferisce a Milano frequenta FAccademia di Belle Arti di Brera. A partire dal 1952 comincia a collaborare con la Rai, da viene spesso censurato. Sempre causa della sua irriverenza nei confronti del potere, i grandi teatri evitano di accoglierlo, questo non frena l'affetto e l'ammirazione che il pubblico nutre per lui. Nel 1997 ottiene, per il suo lavoro, il riconoscimento ambito: il Premio Nobel.

7.  Luigi Pirandello

Sottolinea nel testo i quattro errori grammaticali e scrivi le forme corrette nella tabella.
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Un altro premio Nobel per meriti teatrali è andato a Luigi Pirandello, nato a Girgenti (oggi Agrigento), nel cuore della Sicilia, il 28 giugno 1867. La sua esistenza fu contrassegnato dapprima dal dolore per l'incomprensione dimostrato nei suoi confronti dai genitori e poi dalla gelosia morbosa della moglie. Di tutto ciò si trova indubbiamente traccia nella sua opera di drammaturgo. L'esperienza individuale fu sempre filtrata da Pirandello attraverso lo studio estetico più disciplinato e il massimo rigore stilistico. Studiò a Roma ed a Bonn,

dove si fermò come Lettore per qualche anni. Nel 1908, insieme al successo, arrivò per Pirandello la nomina a Professore Ordinario di Lingua italiana presso il Magistero di Roma. A Roma cominciò ben presto a rivelarsi la pazzia della moglie, che lo scrittore sopportava per lunghi anni con rassegnazione. Pirandello, frustrato nella vita privata, si dedicò completamente alla letteratura e nel 1912 iniziò ad occuparsi di novellistica. A partire dal 1916 si concentrò invece sulla produzione teatrale, cui è legata la sua maggior gloria. Nel 1934 ricevette il Premio Nobel per la Letteratura. Morì a Roma il 10 dicembre 1936.
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